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Introduzione
L’associazionismo della società civile e la democrazia*

Le trasformazioni politiche e sociali dei paesi europei negli ultimi
venticinque anni hanno cambiato il profilo delle associazioni attive
nella società civile e il ruolo che esercitano per la democrazia. La crisi
dei partiti politici è diventata sempre più evidente e si sono fortemen-
te indebolite le loro funzioni di socializzazione e di promozione della
partecipazione democratica sul territorio. Se sono diminuite le iscri-
zioni ai partiti, non è certo diminuita la disponibilità dei cittadini ad
associarsi per impegnarsi in diverse forme di azione sociale. È perciò
cresciuta in questo periodo l’attenzione al ruolo delle associazioni at-
tive nella società civile nei regimi politici democratici. Impegnate in
molteplici attività, le associazioni favoriscono la diffusione della cultu-
ra democratica, dell’universalismo e della solidarietà sociale, raffor-
zando i legami fra persone e l’efficacia delle politiche pubbliche. 

In Italia queste tendenze hanno interagito con un sistema politico
caratterizzato da tradizionali carenze di cultura civica, da squilibri ter-
ritoriali e da una forte ideologizzazione del conflitto sociale. Dagli an-
ni novanta la scena è stata dominata dalla mobilitazione dell’antipoli-
tica e dalla diffusione di stili di azione e di comunicazione populisti.
Per queste ragioni oggi si guarda al terzo settore e alla partecipazione
nelle associazioni sociali con grande attenzione, sottolineando spesso
la differenza fra il comportamento dei politici e la capacità di mobili-
tazione e l’impegno dei volontari. 

Manca però una conoscenza adeguata del settore associativo, del-
le sue dinamiche e dei suoi effetti sulla vita politica e sociale. Dispo-
niamo solo di alcuni studi autorevoli che ne illustrano le dimensioni,
il profilo dei partecipanti, la tipologia delle prestazioni e dei servizi
forniti. 

3
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In questo volume ci proponiamo di ampliare le conoscenze sulle
associazioni della società civile, per mettere a fuoco con più precisio-
ne cosa siano oggi e come si siano trasformate negli ultimi decenni1. Le
associazioni si sono rese autonome dai partiti politici e si sono sempre
più differenziate. Sono perciò cambiati i significati e gli effetti della lo-
ro azione, le motivazioni per la partecipazione degli attivisti, i ruoli
svolti sul territorio in relazione alle comunità locali e alle istituzioni
politiche nazionali e internazionali. 

1. Le associazioni come scuola di democrazia.

Molti autori, anche partendo da diverse prospettive, hanno dedica-
to particolare attenzione al contributo che la partecipazione dei citta-
dini alle associazioni volontarie offre per creare le condizioni di un’au-
tentica democrazia. L’importanza dell’associazionismo per la vita po-
litica era già stata evidenziata, fin dall’Ottocento, dalle riflessioni di
Tocqueville sulla democrazia americana. L’autore della Démocratie en
Amérique aveva messo in luce una serie di caratteristiche e di effetti
dell’associazionismo che vengono considerati tuttora validi. Le asso-
ciazioni americane studiate da Tocqueville garantivano una fonda-
mentale socializzazione prepolitica, diffondendo fra i partecipanti lo
spirito della cooperazione, della solidarietà e dell’impegno civico («il
paese più democratico del mondo è anche quello in cui gli uomini han-
no più perfezionato, e applicato più frequentemente, l’arte di perse-
guire in comune gli oggetti dei desideri comuni». Tocqueville 1998, p.
524). Questa funzione era svolta da associazioni volontarie, create per
le più diverse finalità, e non solo dalle associazioni politiche e di rap-
presentanza degli interessi2. 

L’idea delle associazioni come «scuola di democrazia», formulata
due secoli fa da Tocqueville, è stata riproposta da molti studiosi e ri-
cercatori che valorizzano soprattutto il ruolo di socializzazione poli-
tica che può svolgere la partecipazione associativa. Le relazioni fra as-

4

1 In questo testo faremo riferimento a un concetto di associazione ampio e inclusivo,
corrispondente a quello tradizionalmente usato da molti sociologi: si può qualificare co-
me associazione un gruppo di persone indipendente dallo Stato, che si forma con adesio-
ni volontarie, per scopi condivisi (Sills 1968; si veda anche Guidi e altri 2016, in corso di
pubblicazione). 

2 «Nulla merita di più la nostra attenzione come le associazioni intellettuali e morali del-
l’America. Le associazioni politiche e industriali degli americani cadono facilmente sotto i
nostri occhi, ma le altre ci sfuggono. Tuttavia bisogna riconoscere che esse sono per il po-
polo americano altrettanto e forse più necessarie delle prime». Tocqueville 1998, p. 526. 

Biorcio e Vitale, Italia civile

biorcio-vitale_imp.qxp_Saggi_brossura_impos152X214.qxp  23/08/16  18:24  Pagina 4



sociazionismo e politica sono però molto diverse nelle democrazie
moderne, molto più complesse, e si sono trasformate in modo signifi-
cativo proprio negli ultimi decenni. 

La socializzazione dei propri membri non è, d’altra parte, l’unica
funzione che le associazioni svolgono in una democrazia partecipati-
va. Le associazioni (o le reti di associazioni) possono agire come atto-
ri collettivi nell’ambito della sfera pubblica, per influenzare diretta-
mente sia la politica che le politiche con svariate forme di iniziative e
mobilitazioni, di pressione sui governi ma anche di produzione diret-
ta di beni pubblici.

Per questa ragione è necessario dedicare molta attenzione a due
questioni che Tocqueville non ha affrontato, o ha colto in maniera
marginale. La prima è la relazione fra la partecipazione associativa e i
conflitti nel contesto sociale e politico in cui si formano e agiscono le
associazioni. Il contesto esercita una forte influenza sulle attività e le
funzioni che le associazioni possono svolgere. Particolare importanza
assumono, per le reti associative formali e informali, le divisioni e le
fratture che condizionano la vita politica e sociale.

I ruoli svolti dalle associazioni e le motivazioni per la partecipazio-
ne possono essere poi molto diversi in relazione alle finalità, esplicite
o implicite, per cui sono state costituite e alle forme in cui si organiz-
zano e sviluppano le loro attività. Una ricerca sulle associazioni socia-
li, il loro funzionamento e i loro effetti, non dovrebbe ignorare le gran-
di differenze esistenti fra le diverse tipologie associative, distinte non
solo secondo le funzioni svolte ma anche secondo le dimensioni e i li-
velli di istituzionalizzazione.

Negli ultimi venticinque anni l’idea della partecipazione associati-
va come «scuola di democrazia» è stata ripresa da diversi studiosi, di-
ventando il punto di partenza per molte ricerche. Sulla scia di Toque-
ville, Putnam ha cercato di dimostrare il ruolo fondamentale della par-
tecipazione associativa come precondizione della democrazia: «le reti
di impegno civico facilitano il consolidamento di norme di reciprocità
generalizzata tra i cittadini e incoraggiano l’emergere di una fiducia
diffusa all’interno del corpo sociale» (Putnam 1995, p. 67). L’innova-
zione più rilevante introdotta da Putnam fu l’utilizzo del concetto di
«capitale sociale» che combina, a un livello di astrazione più elevato,
diversi aspetti della vita sociale, analiticamente ed empiricamente di-
stinti: «per capitale sociale intendiamo le relazioni di fiducia, le norme
che regolano la convivenza, le reti di associazionismo civico, elementi
che migliorano l’efficienza dell’organizzazione sociale promuovendo

5
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iniziative prese di comune accordo» (Id. 1993, p. 196). L’esistenza di
un elevato livello di capitale sociale in una comunità dovrebbe inne-
scare un circuito virtuoso, grazie al quale crescerebbe ulteriormente,
garantendo le migliori condizioni per la vita democratica. Diverse ri-
cerche americane hanno dimostrato come l’attività di volontariato e
l’impegno in organizzazioni non-politiche possano favorire l’aumen-
to dei livelli di partecipazione politica (Ayala 2000). Anche in Europa
le ricerche comparative rilevano che i membri delle associazioni di vo-
lontariato manifestano livelli più elevati di impegno politico rispetto ai
non partecipanti (Van Deth 2010). 

Con la partecipazione associativa aumentano in generale le risorse
disponibili per la partecipazione politica: la competenza civica, l’infor-
mazione, la tolleranza verso altre culture, l’appartenenza a reti sociali,
il senso di efficacia personale e le capacità di agire politicamente. Que-
ste risorse si possono aggiungere a quelle che derivano dalla posizio-
ne di centralità sociale e dalla disponibilità di tempo e denaro, per
spiegare i diversi livelli di partecipazione politica (Verba, Schlozman,
Brady 1995). 

I meccanismi di base del processo di socializzazione sono stati co-
sì messi in evidenza dalle ricerche qualitative (Erickson - Nosanchuk
1990; Eliasoph - Lichterman 2014). Durante la partecipazione, gli in-
dividui si abituano ad affrontare processi decisionali in modo demo-
cratico, facendo riferimento a problemi di interesse pubblico, e svi-
luppando relazioni basate sulla fiducia e l’impegno reciproco. Lo
svolgimento di attività socialmente utili, con risultati concreti e visi-
bili, aumenta l’autostima dei partecipanti. Vengono così a ridefinirsi i
riferimenti valoriali degli attivisti, che sono in generale indotti a se-
guire con più attenzione la vita politica, le politiche pubbliche e le de-
cisioni dei governi. 

La funzione di «scuola di democrazia» delle associazioni è stata
però messa in discussione da diversi studiosi. Si sono sviluppate in-
nanzitutto controversie rispetto allo stesso concetto di capitale sociale
introdotto da Putnam (Portes 1998; Foley - Edwards 1999). Altri au-
tori hanno d’altronde dimostrato che la (forte) associazione tra la par-
tecipazione civica e l’azione politica può essere in gran parte conside-
rata una relazione spuria: i livelli di entrambe le variabili crescono in
relazione ad alcuni tratti dei soggetti individuali, come l’istruzione, lo
status sociale, il senso di efficacia personale e le competenze civiche. La
socializzazione politica può in alcuni casi precedere la partecipazione
associativa. Le persone che hanno un elevato senso di efficacia perso-

6
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nale e sono più attente alla vita pubblica sono di regola più disponibi-
li sia ad aderire ad associazioni di volontariato che a impegnarsi nell’a-
zione politica (Armingeon 2007). 

Le idee sulla socializzazione politica che si può attivare nelle asso-
ciazioni di volontariato sono state messe in discussione da Van der
Meer e Van Ingen (2008), a conclusione di una ricerca comparativa su
17 paesi europei. In tutti i contesti nazionali studiati esiste una forte
correlazione positiva tra partecipazione civica e azione politica. Ma la
relazione dipende dal tipo di associazione: è molto forte nelle asso-
ciazioni di impegno sociale e in quelle di rappresentanza degli inte-
ressi, mentre è molto più debole nelle associazioni per le attività del
tempo libero. Più che i meccanismi di socializzazione dei partecipan-
ti, sembrano offrire una spiegazione plausibile quelli di selezione dei
partecipanti: le persone che sono politicamente più interessate e atti-
ve aderiscono più spesso alle associazioni di impegno sociale e di rap-
presentanza degli interessi, e mantengono livelli più elevati di parteci-
pazione politica. Queste persone aderiscono alle associazioni per le
stesse ragioni per cui diventano politicamente attivi – e cioè per rag-
giungere specifici obiettivi politici, per produrre direttamente i beni
pubblici che reclamano o per partecipare più attivamente ai conflitti
sociali in corso.

I meccanismi di auto-selezione e di socializzazione dei partecipan-
ti alle associazioni non si escludono a vicenda, ma dipendono l’uno
dall’altro (Hooghe 2003; Stolle - Hooghe 2003a). La socializzazione
non può emergere senza una precedente selezione, e dipende dalle spe-
cifiche modalità di quest’ultima. Possono essere molto importanti, so-
prattutto per le nuove generazioni, gli effetti aggiuntivi di socializza-
zione, ma vanno interpretati. Solo se emerge una congruenza di valo-
ri nel nuovo ambito associativo, gli attivisti possono essere conferma-
ti e ulteriormente stimolati rispetto ai loro valori iniziali e alle loro pre-
cedenti esperienze di militanza.

2. Le diverse funzioni delle associazioni e l’auto-selezione 
dei partecipanti.

Le reti associative possono svolgere funzioni diverse rispetto a
quella di favorire la diffusione del civismo e della partecipazione alla
vita democratica. Già Tocqueville aveva messo in evidenza che le as-
sociazioni potevano assumere ruoli importanti per la definizione di

7
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obiettivi comuni e per la mobilitazione: «Quando un’idea è rappre-
sentata da un’associazione, deve per forza prendere una forma più
netta e precisa; essa conta i suoi partigiani e li impegna nella sua cau-
sa» (Tocqueville 1998, p. 202). La riflessione di Tocqueville aveva
mostrato anche il contributo delle reti associative americane all’inno-
vazione politica e sociale («Ovunque alla testa delle iniziative nuove,
allo stesso modo che in Francia troviamo il governo e in Inghilterra
qualche gran signore, in America troviamo delle associazioni». Ibid.,
p. 523). Le reti associative della società civile avevano d’altra parte la
capacità di limitare il dispotismo della maggioranza che conquistava
il potere politico. 

Nelle moderne democrazie i ruoli delle associazioni si sono sempre
più differenziati e sono emerse nuove funzioni che vanno distinte e
messe a fuoco con precisione. Non è semplice ricondurre a una tipo-
logia ben definita le svariate funzioni svolte dalle associazioni della so-
cietà civile: esse sono costituite per molteplici finalità, spesso non coin-
cidenti con le attività concretamente svolte. Per inquadrare in modo
appropriato la funzione di socializzazione politica, di «scuola di de-
mocrazia», nell’ambito delle altre funzioni svolte dalle associazioni,
abbiamo fatto riferimento a due distinzioni analitiche fondamentali.
Ci siamo chiesti innanzitutto se le funzioni svolte fossero rivolte so-
prattutto ai partecipanti, oppure fossero orientate a produrre effetti
sulla società e la vita politica. Alcuni autori hanno valorizzato soprat-
tutto questa differenziazione tra le due dimensioni, distinguendo tra
funzioni interne e funzioni esterne, tra le associazioni prevalentemen-
te «autocentrate» e le associazioni prevalentemente «eterocentrate». 

Abbiamo poi voluto considerare una seconda distinzione analitica:
ci si può, infatti, chiedere se le attività delle associazioni possono ave-
re effetti sulla sfera pubblica, sul processo politico e le politiche pub-
bliche, oppure se hanno soprattutto effetti sulla sfera privata dei citta-
dini, le loro esigenze, i loro problemi, i loro desideri e i loro bisogni.

Tenendo conto di queste due dimensioni, le funzioni svolte dalle
associazioni possono essere ricondotte a quattro tipi ideali (tabella 1). 

Tabella 1. Funzioni delle associazioni.
Interne Esterne

Sfera pubblica a) Scuola di democrazia d) Advocacy e partecipazione
a mobilitazioni

Sfera privata b) Creazione di socialità e servizi c) Servizi per utenti esterni 
per gli aderenti

8
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I primi due tipi così ricavati indentificano delle funzioni interne per-
ché hanno effetti soprattutto sugli appartenenti delle stesse associazioni.

a) Il primo tipo di funzioni richiama la classica idea di «scuola di
democrazia» valorizzata da Tocqueville. Le associazioni possono so-
cializzare i partecipanti in relazione a conoscenze, competenze e valo-
ri necessari per esercitare il ruolo di cittadino consapevole e attivo nel-
la vita politica. 

b) Il secondo tipo di funzioni svolto dalle associazioni è la creazio-
ne di socialità. Le associazioni offrono occasioni di incontro fra diver-
si ed estranei rafforzando i legami sociali e la solidarietà.

Gli altri due tipi di funzioni svolte dalle associazioni sono relativi
alle attività rivolte all’intera società.

c) Le associazioni possono assumere una funzione di sostituzione/al-
ternativa rispetto alle istituzioni pubbliche, svolgendo molti servizi e at-
tività utili per soddisfare bisogni sociali di diverso tipo, individuando e
valorizzando risorse potenziali e inespresse. Attività di questo tipo sono
sempre state praticate da molte associazioni della società civile e si sono
sempre più estese in relazione allo sviluppo di sistemi di welfare locale
orientati al mercato, e sottoposti a una domanda sociale crescente. 

d) Le associazioni possono poi svolgere funzioni di supporto/so-
stegno per i principali conflitti che investono la società, l’economia e
in particolare l’arena politica. In alcuni casi sono le stesse reti associa-
tive a promuovere specifiche mobilitazioni e campagne. Alcune aree
associative possono d’altra parte sostenere l’azione dei partiti e dei
movimenti sociali, per estenderne l’influenza coinvolgendo ampi set-
tori della popolazione. 

I diversi tipi di funzioni sono – inutile dirlo – tipi ideali, e nelle as-
sociazioni della società civile spesso coesistono, si combinano e si so-
vrappongono. Possono assumere un peso diverso a seconda delle fi-
nalità per cui ciascun gruppo è stato costituito, secondo la storia e le
attività concretamente svolte. I tipi di funzioni b, c e d di solito sono
dichiarati esplicitamente fra le finalità per cui sono costituite le asso-
ciazioni. Le funzioni di «scuola di democrazia» sono spesso implici-
te, salvo in alcune associazioni di promozione sociale, e si sovrap-
pongono a tutte le altre, ma possono assumere forme e significati
molto diversi, a seconda delle funzioni prevalenti nell’ambito degli
stessi gruppi.

Le ricerche empiriche hanno d’altra parte mostrato come una stessa
associazione possa agire come lobby, come gruppo di rappresentanza di
interessi o come nodo in un movimento sociale (Diani - Bison 2004).
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Le associazioni possono differenziarsi notevolmente non solo per
il tipo di finalità perseguita, ma anche per il processo di formazione
(promosse «dal basso», dai cittadini, o attivate «dall’alto», da istituzio-
ni o partiti); per le dimensioni (grandi associazioni nazionali o tran-
snazionali, oppure piccole unità locali); per il livello di solidarietà fra
gli aderenti; per la struttura organizzativa più o meno formalizzata. 

Una parte dell’attività associativa è finalizzata a mantenere in vita,
a espandere e a gestire le strutture organizzative delle associazioni stes-
se. Si tratta di un complesso di compiti molto importanti che assumo-
no naturalmente un peso diverso a seconda delle dimensioni dell’asso-
ciazione e delle funzioni che si propone di svolgere. Hanno comunque
sempre una notevole importanza il reclutamento degli iscritti e degli
attivi, la raccolta fondi e la gestione delle attività amministrative per il
funzionamento dell’associazione come organizzazione. Sono ugual-
mente importanti le relazioni e gli scambi con altre associazioni nella
sfera civile (Diani 2015), con le forze politiche, i media e le istituzioni
pubbliche (Polizzi, Tajani, Vitale 2013).

Esiste un percorso tipico delle associazioni, dalla fase di formazio-
ne a una fase di consolidamento e istituzionalizzazione? Per le asso-
ciazioni di maggiori dimensioni, più istituzionalizzate e orientate a
produrre effetti sull’ambiente esterno si possono individuare alcune
analogie con l’evoluzione organizzativa di molti partiti politici (Pane-
bianco 1982, p. 53). Può ad esempio accadere che un’associazione at-
tenui gli iniziali intenti di trasformazione dell’ambiente sociale e poli-
tico in cui opera, per adattarsi ad esso, attribuendo maggiore impor-
tanza alla sopravvivenza e al rafforzamento della stessa organizzazio-
ne (Skocpol, Cobb, Klofstad 2005). Possono così cambiare notevol-
mente gli incentivi che le associazioni distribuiscono per motivare la
partecipazione: dagli incentivi collettivi (di solidarietà, simbolici di
identità e riconoscimento, ma anche di perseguimento dello scopo)
agli incentivi selettivi (materiali, professionali o di status) che sono di-
stribuiti in modo differenziato, in relazione alle posizioni e ai ruoli
svolti dagli aderenti. 

Le ricerche sulle associazioni come «scuola di democrazia» hanno
ottenuto due tipi di risultati molto importanti. Il primo è che una lar-
ga parte della correlazione tra la partecipazione civica e l’azione poli-
tica dipende dagli effetti di auto-selezione dei partecipanti alle reti as-
sociative. Ciò implica che gli obiettivi delle associazioni sono spesso
più importanti della loro struttura organizzativa, delle modalità e del-
la frequenza delle interazioni fra i membri.
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Il secondo è che la partecipazione nelle associazioni della società ci-
vile non è importante solo perché forma cittadini politicamente impe-
gnati, ma soprattutto perché unisce e favorisce il lavoro comune di cit-
tadini che sono in gran parte già attivi e socializzati (Van der Meer -
Van Ingen 2008, p. 303). Le associazioni possono garantire anche un
contrappeso (e a volte una resistenza) rispetto ai poteri politici ed eco-
nomici dominanti, offrendo rappresentanza alle domande delle loro
basi sociali di riferimento (Fung 2004). 

3. Le associazioni, le divisioni sociali e i conflitti. 

Partendo dalla tipologia analitica di funzioni delle associazioni
(tabella 1), siamo ora in grado di tornare ad affrontare (e ridefinire)
il dilemma principale con cui ci siamo confrontati in questo libro, re-
lativo al rapporto fra associazionismo e democrazia: le associazioni
producono competenze democratiche (socializzazione) o semplice-
mente organizzano e rinforzano cittadini già orientati all’impegno
civico (selezione)? 

Per affrontare questa questione, si può osservare che le funzioni, il
profilo organizzativo e le motivazioni dei partecipanti alle associazio-
ni della società civile possono essere molto diversi in relazione alle so-
cietà entro cui si formano e agiscono. Assumono così particolare im-
portanza le relazioni delle associazioni con le divisioni e i conflitti esi-
stenti nei diversi contesti nazionali o locali.  

Già Tocqueville aveva messo in luce questa questione rilevando la
differenza, destinata a durare nel tempo, fra il ruolo dell’associazioni-
smo nella democrazia americana e quello svolto nei paesi europei: «La
maggior parte degli europei vede nell’associazione un’arma di guerra
che si prepara frettolosamente per sperimentarla subito sul campo di
battaglia. Un’associazione è un esercito, vi si parla per contarsi e ani-
marsi e poi si marcia contro il nemico» (Tocqueville 1998, p. 202). Il
senso e i significati profondi di questa differenza – spesso trascurati da-
gli studiosi americani che hanno condotto ricerche sui paesi europei –
fanno emergere la forte dipendenza delle reti associative dal contesto,
in particolare per ciò che riguarda le funzioni che esse possono svol-
gere. Il loro impegno e la loro stessa costituzione possono essere for-
temente influenzati dalle principali fratture sociali e politiche – e dai
relativi conflitti – che si manifestano nell’ambito dei contesti naziona-
li, in diverse fasi storiche.
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Nei paesi europei hanno svolto un ruolo centrale le divisioni sociali
e politiche emerse nella fase di formazione degli Stati nazionali e nel cor-
so del processo di industrializzazione: le fratture centro/periferia, Sta-
to/Chiesa, città/campagna e imprenditori/classe operaia (Rokkan 1982).
Le quattro fratture hanno avuto grande importanza perché rappresen-
tavano conflitti d’interesse fra gruppi sociali, che avevano espressione
in termini culturali e simbolici (Caruso 2010). In relazione a queste li-
nee di conflitto non solo si sono formati i principali partiti di massa e
i più importanti movimenti sociali, ma si sono sviluppate anche diver-
se culture politiche e reti associative. Culture politiche influenti nel da-
re forma e riferimenti normativi a molteplici associazioni e nuove reti
di relazioni interpersonali che, intrecciandosi, trasformavano quelle
tradizionali. Un processo che, come rileva lo stesso Rokkan (2002), era
estraneo agli scenari delineati da Tocqueville: «Egli non vide che l’isti-
tuzionalizzazione dell’uguaglianza formale non solo avrebbe consen-
tito, ma talvolta anche incoraggiato, la persistenza di fedeltà tradizio-
nali […] e, cosa che doveva diventare ancora più importante, avrebbe
preparato il terreno per la crescita di nuove organizzazioni» (Rokkan
1982, p. 70).

I cleavage hanno influenzato il modo in cui si sono strutturati i
partiti nell’Europa occidentale, ma hanno avuto anche effetti diretti
sulle associazioni della società civile: sia sulle motivazioni di adesione,
sia sui loro ruoli e funzioni di socializzazione. Molte associazioni so-
no state promosse e sostenute direttamente dai partiti e dai movimen-
ti sociali per estendere l’area dei simpatizzanti, raccogliere nuove ade-
sioni per le loro campagne politiche ma anche offrire risposte a molte-
plici bisogni e domande sociali non gestiti dalle istituzioni pubbliche. 

Si sono formate così diverse aree associative, create con finalità
proprie, spesso estranee alla sfera politica, ma che mantenevano rap-
porti privilegiati con i partiti e i movimenti che le avevano promosse.
Queste aree associative potevano svolgere un’importante funzione di
socializzazione per i giovani e per i settori sociali meno attenti e inte-
ressati alla politica. La funzione di «scuola di democrazia» era spesso
svolta da associazioni promosse dai partiti e dai movimenti sociali, che
fornivano una socializzazione inevitabilmente «partigiana». Partiti e
movimenti contribuivano anche in modo indiretto all’espansione del-
le reti associative: le culture e subculture politiche, trasmesse tra le ge-
nerazioni nell’ambito della famiglia e dei contesti locali, fornivano
spesso le motivazioni e i valori di riferimento che favorivano non solo
la partecipazione politica ma anche l’adesione alle reti associative.
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I partiti e i movimenti hanno agito per lungo tempo in parallelo con
le reti associative della società civile, sviluppando una sostanziale si-
nergia e complementarità, con un relativo primato del partito politico
e delle sue posizioni di potere nelle istituzioni. Si può dire che in quel-
la fase una buona parte delle associazioni della società civile agiva per
estendere alcune delle funzioni dei partiti di massa, in particolare la so-
cializzazione politica e l’integrazione sociale. 

Questo quadro fu profondamente trasformato tra gli anni sessanta
e settanta dal ciclo di mobilitazioni e di proteste «dal basso», che si svi-
luppò in quasi tutti i paesi europei senza l’intervento delle grandi or-
ganizzazioni politiche e sindacali esistenti. Le mobilitazioni studente-
sche e operaie avevano stimolato l’attivazione di nuovi soggetti nella
società civile e nelle istituzioni, sollecitando una politicizzazione dif-
fusa e un ripensamento dei rapporti fra sfera privata e pubblica. Cam-
biava anche la stessa concezione della politica, andando ben oltre la di-
mensione della lotta e della competizione per il potere nelle istituzio-
ni dello Stato, per investire quasi tutti gli ambiti della società civile. Il
ruolo e la capacità di mediazione dei partiti politici erano d’altra parte
messi in discussione. In questo contesto si trasformarono profonda-
mente le reti associative della società civile, con la creazione di molte-
plici gruppi «di base», impegnati nel sociale, che in molti casi pro-
muovevano nuove associazioni. 

4. L’autonomia e le nuove funzioni 
delle associazioni sociali.

Terminato il ciclo di mobilitazione degli anni sessanta e settanta,
una parte dell’impegno dei cittadini si orientò sulle associazioni create
nell’ambito dei nuovi movimenti sociali (l’ambientalismo, il femmini-
smo, il pacifismo, i diritti umani). Si trasformarono, però, anche le as-
sociazioni tradizionali: erano messi in discussione i modelli di militan-
za gerarchici, veniva valorizzata l’autonomia individuale e si indeboli-
vano i legami con i partiti politici. Questa tendenza si accentuò nel
corso degli anni ottanta: le reti delle associazioni impegnate nello svi-
luppo dell’azione collettiva o nella produzione di servizi sociali si re-
sero progressivamente sempre più indipendenti dalle aree politiche da
cui spesso avevano avuto origine (Biorcio 2009). Ugualmente si svi-
lupparono sempre più le funzioni legate alla promozione di socialità e
di servizi per gli aderenti (Ranci 1999). Le trasformazioni nelle prati-
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che e negli obiettivi delle reti associative, così come del rapporto fra
queste e i partiti politici, comunque, non indebolirono il legame costi-
tutivo fra culture politiche e associazioni. 

Negli ultimi vent’anni i regimi democratici si sono profondamente
trasformati mentre cambiava, e si indeboliva fortemente, il ruolo dei
partiti. Le principali formazioni politiche europee perdevano i riferi-
menti alle tradizionali fratture sociali mentre diminuivano gli iscritti,
ridimensionavano le proprie strutture organizzative di base sul terri-
torio e la capacità di rappresentare la domanda sociale. Sembra ormai
irreversibile il passaggio dalla «democrazia dei partiti» a una nuova
forma di governo rappresentativo in cui contano sempre meno le or-
ganizzazioni politiche e sempre di più i media e la personalità dei lea-
der. In queste nuove forme di regime rappresentativo – definite tal-
volta come «democrazia del pubblico» (Manin 2010) o «post-demo-
crazia» (Crouch 2003) – si riduce fortemente il ruolo della partecipa-
zione nell’ambito del processo politico democratico. Si trasforma,
quindi, anche il ruolo della sfera pubblica che «tende così a diventare
una forma di controllo, là dove invece il controllo popolare, attraver-
so le elezioni, resta impotente o inefficace» (Pizzorno 2010, p. XIII).
Con la globalizzazione e la rivoluzione neoliberista decollata negli an-
ni ottanta è sempre più diffusa la convinzione che l’azione dei governi
non sia in grado – o comunque non debba – rispondere a tutti i pro-
blemi dei cittadini.

In questo contesto sono cresciute le responsabilità delle associazio-
ni della società civile e sono cambiate in modo significativo le funzio-
ni che esse possono svolgere. Le associazioni sociali sono indotte sem-
pre più ad andare oltre le tradizionali funzioni di «scuola di democra-
zia», per supplire in modo diverso ad alcuni dei compiti storicamente
svolti dai partiti e dalle istituzioni pubbliche, in particolare per la rac-
colta e la trasmissione delle domande sociali, così come per la socializ-
zazione e la formazione politica delle nuove generazioni.

D’altra parte, con la crisi dei sistemi di welfare e la difficoltà delle
politiche pubbliche di rispondere a una domanda sociale crescente, le
associazioni sociali si trovarono sempre più investite dalla responsabi-
lità di offrire una serie di servizi sociali che le istituzioni pubbliche non
fornivano più in misura adeguata.

Sono così cresciute le attese per il ruolo delle associazioni sociali,
che raccolgono nell’opinione pubblica livelli di fiducia molto più ele-
vati rispetto a quelli attribuiti a partiti, istituzioni e leader politici. Non
a caso, come abbiamo già osservato, l’impegno dei cittadini si è spo-
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stato dalle attività nei partiti a quelle nelle associazioni sociali, nel vo-
lontariato e nelle nuove aree di movimento. 

Il sovraccarico di possibilità, compiti e nuove responsabilità ha fat-
to emergere anche nuovi problemi per le pratiche organizzative e le
modalità di azione delle associazioni sociali. I problemi sono accen-
tuati da una parte per l’eccessiva frammentazione e dispersione di mol-
te esperienze, dall’altra per le tendenze che si manifestano in relazione
ai processi di istituzionalizzazione di alcune delle maggiori reti asso-
ciative. Negli Stati Uniti le ricerche di Skocpol (2003) hanno mostrato
che è diventata meno importante la mobilitazione degli associati men-
tre si sono sviluppate forme associative molto centralizzate e profes-
sionalizzate, che svolgono le funzioni dei gruppi di pressione nei luo-
ghi di decisione politica, raccogliendo fondi e impegnandosi soprat-
tutto a influenzare i media. 

Anche in Italia le reti delle associazioni che si occupano della pro-
mozione dell’azione collettiva e della produzione di servizi sociali si
sono rese progressivamente sempre più indipendenti dai partiti e dalle
aree politiche da cui, in molti casi, avevano avuto origine. Le associa-
zioni oggi giocano spesso un ruolo di supplenza rispetto a partiti po-
litici lontani dal territorio e dalle esigenze e dalle domande sociali che
esso esprime. La mancanza di rappresentanza delle istanze dei territo-
ri e dei cittadini, e lo scarso livello di intervento dello Stato (in parti-
colare in ambito sociale, ma anche ambientale, culturale e sportivo), in
Italia più che in altri paesi europei (Saraceno 2013) crea opportunità di
azione che vengono sfruttate dalle reti associative. Le diverse modalità
con cui le associazioni e le loro reti rispondono alle nuove opportunità
fanno riferimento, come vedremo, a culture politiche che sopravvivo-
no al di là delle mutazioni dei partiti. 

5. Gli interrogativi aperti nella ricerca 
sulle associazioni sociali.

La maggior parte delle ricerche empiriche che utilizzano sondaggi,
seguendo le tracce di Almond e Verba (1963), cercano soprattutto di
cogliere e interpretare le differenze tra coloro che partecipano alle as-
sociazioni sociali e quanti non vi partecipano (Maloney - Roßteutscher
2007). Anche in questo lavoro utilizzeremo ampiamente i sondaggi su
tutta la popolazione italiana, pur essendo consapevoli dei limiti di que-
sto tipo di ricerca. Le ricerche solo su campioni rappresentativi della
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popolazione non sono in grado di mettere in relazione l’individuo con
una particolare organizzazione; come non sono in grado di affrontare
le questioni più importanti relative all’impegno personale degli asso-
ciati, alla loro cultura e alle loro motivazioni. 

Il contesto in cui agiscono individui e organizzazioni è abitual-
mente ignorato, o ridotto a poche variabili istituzionali (Bonikowski -
Mcpherson 2006). Eppure, poiché gli individui e le organizzazioni agi-
scono in riferimento a più ampi contesti politici, che rappresentano sia
il bersaglio che l’ambito della loro azione, anche i processi che si svi-
luppano a livello nazionale e/o transnazionale dovrebbero essere in-
clusi negli studi sulle associazioni della società civile, con accurata sen-
sibilità storico-comparativa. 

Le ricerche empiriche rilevano sempre una correlazione fra la par-
tecipazione associativa e la partecipazione politica. Ma la relazione va
ripensata radicalmente. Molte persone che entrano a far parte di asso-
ciazioni hanno già vissuto in passato una socializzazione politica e
spesso hanno conosciuto altre esperienze di partecipazione. La rela-
zione osservata empiricamente è, perciò, in gran parte spuria: può es-
sere il semplice effetto di fattori e condizioni che favoriscono entram-
be le forme di partecipazione. 

In questo volume, per affrontare i problemi della partecipazione
associativa e del suo ruolo nella democrazia, abbiamo cercato di supe-
rare questi limiti, combinando i risultati del lavoro condotto con di-
verse tecniche e vari livelli di analisi. Abbiamo recuperato e ri-analiza-
to tutte le survey realizzate negli ultimi venticinque anni che hanno ri-
levato la partecipazione associativa, in particolare le indagini Istat su
ampi campioni della popolazione italiana. Lo studio dell’associazioni-
smo in chiave diacronica ha permesso di coglierne sia i tratti perma-
nenti che le trasformazioni avvenute negli ultimi anni.

Per affrontare le molte questioni rimaste aperte, abbiamo analizza-
to i dati provenienti da una ricerca del 2007 sugli attivisti di oltre 150
associazioni da noi selezionate in modo da rappresentare tutte le aree
dell’associazionismo. La ricerca si è svolta nell’ambito del contesto
territoriale lombardo non solo per la ricchezza e varietà delle reti as-
sociative presenti nella regione, ma anche per avere la possibilità di
confrontare le nostre interviste agli attivisti con quelle di una analoga
ricerca realizzata nel 1993 dall’Iref, sotto la direzione di Roberto Bior-
cio, Mario Diani e Bepi Tomai. Le due indagini hanno seguito gli stes-
si criteri metodologici, coinvolgendo campioni comparabili, stratifica-
ti tenendo conto di tutti i tipi di associazioni presenti sul territorio.
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L’analisi dei dati provenienti da queste due ricerche si è articolata su
due diversi piani: individuale e organizzativo. 

A livello individuale abbiamo esplorato le caratteristiche dei parte-
cipanti alle attività associative, le loro motivazioni, i tipi di azioni mes-
se in atto, e i loro effetti sia sugli stessi attivisti che sul contesto socia-
le e politico. Per lo studio a livello individuale sono stati intervistati di-
rettamente i militanti associativi e non i dirigenti o i responsabili delle
associazioni. I militanti sono stati raggiunti nel corso di riunioni sera-
li dei gruppi, non appositamente organizzate, in modo da cogliere chi
realmente partecipa alle attività e non un campione selezionato dal
vertice delle organizzazioni3.

A livello organizzativo abbiamo messo in luce le caratteristiche
strutturali delle organizzazioni e, soprattutto, i loro legami interorga-
nizzativi: le forme di coordinamento verticale fra diversi livelli territo-
riali (locale, provinciale, regionale, nazionale e transnazionale) e oriz-
zontale (i network territoriali fra associazioni, gruppi informali e mo-
vimenti, principalmente nelle piccole città). 

I risultati di queste indagini sono stati messi a confronto con il pro-
filo della partecipazione associativa che si può delineare sulla base di
rilevazioni dell’intera popolazione4. Abbiamo inoltre valorizzato alcu-
ni approfondimenti qualitativi, effettuati attraverso osservazione par-
tecipante nelle riunioni, finalizzati a indagare i meccanismi esplicativi
del rapporto fra partecipazione associativa e democrazia. 

Lo studio condotto con le ri-analisi delle survey esistenti e dei dati
provenienti dalle indagini sugli attivisti e le organizzazioni ci ha per-
messo di cogliere i tratti persistenti e le tendenze al cambiamento del
mondo associativo in Italia, e di scrivere una storia del presente della
società civile vista dal punto di vista di chi vi partecipa. 

I capitoli seguenti presenteranno analisi inedite su questa plura-
lità di fonti di dati, cercando di offrire risposte alle molte questioni
rimaste aperte. Verranno in particolare analizzate le motivazioni e le
opportunità che favoriscono la partecipazione associativa, i suoi ef-
fetti, i diversi ruoli e le forme della leadership, le strategie e i reper-
tori di azione delle associazioni. Saranno poi affrontate alcune que-
stioni che sono spesso ignorate dagli studi sul mondo associativo: il

17

L’associazionismo della società civile e la democrazia

3 Le associazioni studiate sono state 161 nel 2007, di cui sono stati intervistati 1089 atti-
visti. Nel 1993 le associazioni erano 151 e gli attivisti intervistati 1071. 

4 A questo scopo abbiamo analizzato soprattutto le informazioni ricavabili dalle indagi-
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ruolo del genere, l’influenza della cultura cattolica e di quella della si-
nistra nel plasmare, modellare e indirizzare il profilo e le attività del-
le associazioni.

Gli autori desiderano ringraziare il Forum del Terzo Settore - Lombardia,
per le continue occasioni di confronto, e per l’aiuto e il sostegno offerto. 

Questa ricerca non sarebbe stata possibile senza il contributo del Centre
d’études européennes di Sciences Po, del Dipartimento di sociologia e ricerca
sociale dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca e del Coordinamento re-
gionale dei centri di servizio al volontariato della Lombardia.

Il volume è frutto di un lavoro collettivo del Laboratorio PolisLombardia
diretto da Roberto Biorcio. Alla ricerca hanno partecipato Roberto Biorcio,
Tommaso Vitale, Monia Anzivino, Loris Caruso, Guido Cavalca, Sebastiano
Citroni, Enrico Claps, Leonardo di Nello, Francesca Forno, Alberta Giorgi,
Sveva Magaraggia, Emanuele Polizzi, Simone Tosi. Desideriamo ringraziare
Simone Tosi per il campionamento e il coordinamento degli intervistatori. 

L’appendice statistica online cui si rimanda all’interno del volume è di-
sponibile nel sito www.donzelli.it.
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